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PietroGargano

Pochimetripiùsotto,icalciatoricantava-noabraccialevateperilorosostenitori,
allafacciadiZorroBobanchesiscandalizza
evorrebbe slancidi gioia inguanti bianchi.
Provocaunbelteporeesserecampionid’in-
verno, leggere le congratulazioni di Diego
Maradona, soprattutto registrare che tutto
stiafilandoliscio,comeinunsussultodior-
gogliocivile.
La sensazione - attenti, però: potrebbe

ancheessereeffimera,diquesti tempi tutto
dura poco - è che stia cambiando lo stesso
rapporto tra la squadra e la città. L’amore
nonsi è attenuato-un tifosopuòcambiare
moglie, amante, lavoro, religione, amici,
manon lamagliettaazzurracome il cielo -,
sicontinuanoasparareitrictrac(mameno,
c’èlacrisi),ilpallonerestaun’industriaspic-
ciola, e tuttavia i toni sono più composti.
PrendeteilnuovocorodellaCurvaB,pacifi-
sta, addirittura romantico: «Un giorno
all'improvviso,mi innamorai di te. Il cuore
mibatteva,nonchiedermiilperché.Ditem-
poneèpassato,masonoancoraqua.Eoggi
come allora difendo la città. Alè alè alè alè
alèalè».
Ecco:difendolacittà.Unacertatolleran-

zasuglispalti,anchedifronteaglisloganle-
ghistipiùbeceri,rinunciandoavendettevio-
lente per dimostrare che siamo superiori
perfino come educazione, noi descritti co-
mefiglidellacamorra.
Del resto non è neppure accadimento

nuovo,ArrigoSacchinon si stancadi ricor-
daregliapplausidelSanPaoloal suoMilan
che strapazzava ipartenopei e conquistava
loscudetto.Del resto,perfinochiha la testa
soloperdividere leorecchiedovrebbeaver
capito cheanche il peggioredeinapoletani
ha un senso infinito di orgoglio e di amore
perlapropriaterra.
Itonisistannofacendopiùblandi.Quan-

dofuoperatoilfigliodiArturoVidal,simbo-
lo dell’odiata Juve, gli ultrà azzurri inviaro-
no un telegramma di auguri. Allo stadio è
comparsounostriscioneincuisiinneggiaal
divertimentoealbelgioco,nonsoloallavit-
toria.Sì, sembrachealmenonelcalciopos-
sanascereunanuovaNapoli,piùquieta,ca-
pace di attendere e perfino di governare se
stessa.
Cadonoesistemperanoalcunimitidele-

tericomelanostalgia:avetepiùsentitorim-
piangere Cavani e Lavezzi? Gonzalo Hi-
guain, capace di fare gol scartando quattro
difensorieportierecomesifacevamezzose-
colo faealtri essenziali comesi farannonel
Tremila,èamatoeosannatomanonidola-
trato comeMaradona. Il collettivo sembra
prevalere sull’individualità e questo è un
grandepassoinavanti,largomeritodiMau-
rizioSarriintutadaoperaio.
Innapoletanobasta una sola parola per

descrivere sonno e sogni: per favore, non
svegliateci.
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Congedo da Praga

solitudini

IzetSarajlic
(traduzionediSilvioFerrari)

C’èunvantaggionel fattodinonessereunpoetaceco
mentreprendocongedodaPraga.
Quelli lapossonoinsultare, comeio lamiaSarajevo,
quelli lapossonoblandire, comeio lamiaSarajevo,
manonpossonostaccarsene, comeneppure iodalla

miaSarajevo.
Perciò, se il cuorenonmivienemeno,
questadovrebbeesseredavverounabuonapoesia.
Ecco,si congedanounuomoeunacittà,
lacittàè lapiùbellapoesiaceca,
maanche l’uomo,quello cheseneva,nonèunoschifo.
Ecco, si congedanounuomoeunacittà.
L’uomoèvenutodalontano

eportaviaconséunapartediquestacittà.
E’ il furtopiù innocuonellastoriadellacriminalità

moderna;
tutte le torri sonorimasteal loroposto,
tutti iponti sonorimastial loroposto,
tutti ipioppi sonorimastial loroposto,
tutto l’orodiPragaèrimastoal suoposto,
e, tuttavia,egli siportail cuorepienodi torri,diponti,

dipioppi,diquell’oro,
scriveunapoesiadicongedo
eforseanche lui ci lascia
qualcosadel suooro,
del suoorodiuomo.

SilvioPerrella

Lecittàsiportanoconsé, le torri iponti ipioppi,e i suoisegretti,e ivicolineiqualici
siamopersi, icroceviadegliappuntamenti; si
portaconnoi tuttoquelchecihacolpito,eppure
nonsi trattadiunfurto.E’ solo
un’appropriazionedell’immaginazione;è lo
stimoloperscriverepoesiedicongedo.
IovadoviadaPraga,diceSarajlic,enonessendo
unsuofigliononmièpermessosenonilbottino
dellmemoria. Isentimentipiù intimi,eanchee
soprattuttoquellipiùcontroversi, liposso
esercitareverso lamiacittà.Pragaèstatasolo
orotransitoriodell’immaginazione.

passioni

L’allenatore del dubbio umile che alla fine vince

Perché le donne continuano a morire di parto

Il divano

Il segreto
di una grande
e forte alleanza

&

MarcoCiriello

Manon avendo mai visto vincere
unamaratona a ventuno chilo-

metri, bisogna ancora correre, come
ha ribadito nel post gara, riportando
tutto al campo, quello della prossima
partita:lecosevannobenemac’èanco-
ra da pedalare. Benvenuti nel mondo
insalitadisegnatodaSarri, l’allenatore
patriarca,cheriesceaveniredalpassa-
toeaesserepostmoderno.Avolte gio-
caal ribasso sapendodiaver stravinto,
buttando i dubbi avanti, e sembraNe-
reo Rocco, che quando gli augurava-
no:«Vincailmigliore»,rispondevasar-
casticamente:«Sperèmodeno».Avol-
te sembra Manlio Scopigno, per l’iro-
nia che ci mette e il disincanto: «Dove
pensavadiarrivareametàstagione?»e
giù il dubbio: «Pensavo solodi arrivar-
ci».Invece,c’èarrivatonelmiglioredei
modi.
Madre Teresa di Calcutta diceva:

«C’èsempreunpostodovepuoisentir-
ti straordinario, devi solo lasciare che
quel posto ti trovi». Il postodi Sarri era
il suo luogodinascita.Anchese lapro-
feziacihamessodiversianniedecisio-
ni,campiesconfitte,passandoperFro-
sinone, e un po’ più su ilmiracolo che

allineava il tutto è avvenuto a Milano
colSassuolochebatteval’Inter.Aparte
avertrovatoilpostodoveesserestraor-
dinari–conlapropriariservas’intende
– Sarri è riuscito in una serie di cose
non proprio facili. Ha capitalizzato al
meglioleindividualitàportatealNapo-
li da Benitez: Higuain, Reina, Kouli-
baly,Insigne,Jorginho,Gabbiadini,al-
le quali ha aggiunto l’uomo in più: Al-
lan;sublimandoliconunpensierocal-
cistico che rimette al centro il gioco di
squadra. Inpraticaharealizzato ilpro-
getto di AldoMoro e delle sue conver-
genze parallele. C’è arrivato con prag-
matismo – che è la sua dotemaggiore,
dalle interviste alla lettura sul campo
degli incontri – e rivedendo le proprie
idee,correggendoilmodulodiparten-
za, e trasformando il Napoli in una
squadra laboratorio che è in continua
evoluzione. Sono i dubbi, bellezza. A
parteilcaricodiquellisarriani,c’erano
quelli di una parte della città che rim-
piangevaBenitez e temeva il ritorno in
provinciadopol’internazionalizzazio-
ne – ignorando che questo paese pro-
duce provinciali dimondo –; c’erano i
dubbi di Maradona, eterna reliquia
consigliata male; e c’erano i dubbi di
chi riversa sulla squadra tutto l’arco di

aspettativepossibili:daquelle sociali a
quelleculturali.
MaSarriprimadiessereunallenato-

re con i dubbi, è un patriarca: con un
linguaggiocalcistico,unmondo(hagi-
ratopiùpiazzediGigiD’Alessio) euna
storia cheèuna scommessa su se stes-
so: mentre a cinema Checco Zalone
santificailpostofissoeilrealismomagi-
co democristiano che lo produceva –
con un evidente riconoscimento reli-
giosodapartedella culturadimassa –,
lui è tra ipochi chepuòvantaredi aver
scelto l’incerto calcistico, nel ruolodel
precario per eccellenza, rispetto alla
certezzadelsuoruoloinbanca–transa-
zioni tragrandi istituti – inunpercorso
al contrario del protagonista di Train-
spotting e di Zalone. Ha scelto il cam-
po. Allena, legge, studia e non lascia
nullaalcaso, inunapprocciocalcistico
postmoderno,avvitatosuunacapacità
umano-patriarcalediparlareaicalcia-
tori: chiedete adHiguain. Fra qualche
anno vedrete la sua faccia illuminarsi
comequelladiTottiperZeman,Milito
perMourinho,IbrahimovicperCapel-
lo,quandoglichiederannodiSarri,per-
chéèevidente loscarto tra ierieoggi.E
non sarà il solo, vedrete scintillare il
suonomesuivolti diHamsik restituito

al ruoloealgol,diCallejonchestasco-
prendochesipossonocontinuareauc-
cidere torianchesenzasegnare,di Jor-
ginhochesidivertecomesolodaragaz-
zinoconsuamadreinspiaggiainBrasi-
le,diInsigneeMertenschestannosca-
vando il loro spazionel calcio, pernon
dire dell’intera difesa che sembrava
una famiglia dopo un uragano: gli ha
ridatoun tetto, unoposto euna storia.
Tuttoquestograzieaidubbi,alleprove
e al giro del pensiero sarriano, che è
una grossa catena di montaggio sem-
preinfunzione.Macinavideo,siproiet-
tacontinuamentealdopo, senzaansia
ma con la voglia spiccia di incidere, di
mettersi inparicolmaestroArrigoSac-
chi, sovrapponendo schemi e lingua,
possibilità e calciatori, alla ricerca
dell’essenzadel calcio.Ogni gesto,pa-
rola, scelta di Sarri sono una dichiara-
zioned’amoreversoilgioco,dicuièun
fedele soldato: per questomette la tu-
ta, annullando le differenze, confon-
dendosialcampo,legandosialleparti-
te.Cometuttiquellicheprovanoacam-
biarelecose,nonsasel’impresariusci-
rà, intanto lo fa.Mentre intorno conti-
nua a seminare dubbi, è la pre-tattica:
piùSocratecheSacchi.
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AlessandraGraziottin

Cinque donne morte di parto in
una settimana. Eppure l’Italia,

conFranciaeGranBretagnaètralena-
zioniconlapiùbassamortalitàostetri-
ca materna: 10 casi ogni 100.000 parti
mentreglialtriPaesieuropeisiattesta-
no da 20/100.000 in su, quindi con un
rischio più che doppio rispetto all’Ita-
lia.Ildatoincludelemortiperprocrea-
zionemedicalmente assistita, perma-
lattie in gravidanza, complicanze pre-
cocie tardivedelparto,maancheisui-
cidiperdepressionepost-partum.
ConsiderandochenelnostroPaese

nascono circa 500.000 bambini all’an-
no,sihannocirca50donnemortel’an-
no,percomplicanzediverse,dalconce-
pimento all’anno dopo il parto. Una
tragedia,perladonna,perilsuobambi-
no, spesso coinvolto nella morte della
mamma,eper la famiglia.
Perchésimuoreancoradiparto?La

causa più frequente e drammatica è
l’emorragiamassiva:ladonnapuòarri-
vare aperdere6 litri di sangue, entrare
inshockemorragico, e ricevere10sac-
che o più di sangue in pochi minuti.
L’emorragia può dipendere da fattori
diversi.Innanzitutto,peranomaliedel-
laplacenta,contrecaratteristicheprin-
cipali:problemidiannidamentoinute-

ro,disededi impiantoedi tempoerra-
to(“intempestivo”)didistacco.
Nelprimocaso,laplacentasi“anni-

da”, troppo all’interno della parete
dell’utero (placenta “accreta”, “incre-
ta”, “percreta”, a seconda di quanto si
approfondisce: maggiore la profondi-
tà, peggiori le conseguenze). Dopo il
parto,nelmomentodel“secondamen-
to”,incuicioèlaplacentadovrebbees-
sere espulsa “per seconda”, dopo il
bambino,questononsuccedeperchéi
villi, le “radici” della placenta che ser-
vono a “pescare” nel sangue materno
pernutrire ilbambino,nonsi staccano
perchétropporadicati.
Aquelpuntol’uterononriescecon-

trarsi e a bloccare laperdita di sangue.
Ed ecco l’atonia dell’utero mentre il
sangueescea fiotti: se ladonnaègià in
ambiente medico di eccellenza (il co-
siddetto “terzo livello”), trasfusioni
massive, ossitocina e altri farmaci per
fermare l’emorragia e, se non basta,
chirurghi velocissimi a eseguire l’ iste-
rectomia (asportazione dell’utero)
d’urgenza, mentre gli anestesisti sono
impegnati sul fronte della rianimazio-
ne,piùdifficilequandoloshockemor-
ragico è avanzato, possono riuscire a
salvare ladonna.
Non sempre. L’ultimo studio pub-

blicatodaGreenecollaboratorisulBri-

tish Journal ofObstetrics andGyneco-
logy del 23 dicembre 2015 e condotto
nei centri di eccellenzadelRegnoUni-
to su 181 donne con emorragiamassi-
va dopo il parto riporta: due donne
morte, mentre il 45% ha avuto l’iste-
rectomia d’urgenza, l’82% il ricovero
inrianimazione.Benil28%hariporta-
to esiti gravi a lungo termine: shock
emorragico e trasfusioni a raffica pos-
sono infatti creare lesioni permanenti
eirreversibili,tracuiinsufficienzarena-
legrave,danniepatici,polmonariece-
rebrali. Un bilancio pesante anche in
centriegregi.
Lasecondacausaèlaposizionedel-

la placenta: che dà luogo a sanguina-
menti pericolosi quando èposta “pre-
via”, ossia nella parte interna del collo
dell’utero,davantiallavagina.Nelmo-
mento in cui inizia la dilatazione del
collo dell’utero, la placenta si stacca
prematuramente (perché il bimbo è
ancora in utero): inizia l’emorragia
con la sofferenza fetale (perché la pla-
centaè ilpolmonedelbambino finché
questi nonènato e respira autonoma-
mente).
Qual è il punto? La placenta previa

si diagnostica bene con l’ecografia: il
segnalediallarmescattaquandoilbor-
do è posto a meno di due centimetri
dalcentrodelcollo,dettoorifiziouteri-

nointerno.Intalcasosifailtagliocesa-
reo“dielezione”,primachepartailtra-
vaglio,meglio se inuncentro di eccel-
lenza,eilproblemaèprevenuto.Lapla-
centaaccretaèdipiùdifficilediagnosi.
Ci si riesce in circa il 50%dei casi. Il ri-
schio aumenta dopo pregresso taglio
cesareo: si può ridurre il rischio ridu-
cendoilnumeroditaglicesareiefacen-
doecografiepiùaccurate.
La terzacausapericolosaè ildistac-

co “intempestivo” di placenta, duran-
te lagravidanza. Il fetova insofferenza
da asfissia: non riceve più ossigeno. Il
sangue si accumula tra la placenta e
l’uteroenecausauninfarto,cherichie-
de un’isterectomia d’urgenza. Se si
creauna“coagulazione intravascolare
disseminata” la donna muore per
emorragiamassivaeinarrestabile.
Bisognatrovarsiinsalapartoinque-

ste situazioni, che, a volte, esplodono
senzaalcun fattoredi rischioevidente.
Interminiassoluti,si trattadieventira-
ri.Maquando avvengono, èundram-
mapertutti.Inpiùaltri fattoridirischio
sono in agguato. Li vediamo la prossi-
ma settimana, per capire comepreve-
nirlie/odiagnosticarli intempo,quan-
dopossibile.

www.alessandra-
graziottin.it
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